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Martedì a Firenze attivo regionale del PCI sulla cooperazione 

Dalla lòtta per il lavorò 
alla crescita economica 

Il movimento cooperativo toscano ha raggiunto un giro d'affari di circa mille miliardi - E* presen­
te nella quasi totalità dei settori - Uno stretto legame con il tessuto sociale - Molte adesioni di giovani 

Dati relativi alla cooperazione toscana -
COOPERATIVE DI 1° GRADO' 

Settore N. 

ABITAZIONE Proprietà divisa . . 
. Proprietà indivisa 

AGRICOLO 

CONSUMO 
CULTURALE 
DETTAGLIANTI 

PESCA 
PRODUZIONE E LAVORO 
SERVIZI 
TURISMO 

Cooperative 

246 ' 
162 
160 

202 
25 
10 

5 
168 

125 
8 

1.111 

N. Soci 

25.165 

i 26.000 

201.747 
13.400 
2.627 

78 
6.020 

5.000 
350 

280.387 

Dicembre 1979 

Giro affari 1979 

210.000.000.000 
: . •• •.. : : .,-:..i-.!inr..--. 

52.200.000.000* 

201.690.000.000 
" • • ' • . 1.511.000.000 

75.800.000.000 

3.700.000.000 
131.000.000.000' 

38.000.000.000 
5.000.000.000 

718.901.000.000 

I problemi, le prospettive il ruolo della cooperazione nel­
l'ambito dell'attuale crisi economica saranno i temi centrali, 
sul quale si articolerà il dibattito dell'attivo regionale del PCI 
indetto per.martedì prossimo presso il saloncino della federa­
zione fiorentina. Una iniziativa per un'ulteriore elaborazione 
delle analisi già-compiute in numerose riunioni provinciali e 
di zona sulle specifiche realtà cooperative, in vista della con­
ferenza nazionale del PCI sulla cooperazione. La regione to­
scana ha caratteristiche peculiari in questo^settore: non esi­
stono in pratica aree economiche dove non sia presente almeno 
un'azienda cooperativa. 

Complessivamente le coop toscane, sia di primo che di se­
condo grado, hanno un giro d'affari che sfiora i 1.000 miliardi 
l'anno ed una base sociale che supera i 280 mila soci. Hanno 
cioè stretti legami con le varie realtà economiche e sociali e 
una lunga tradizione. , 

-Originariamente le varie aziende cooperative, fossero esse 
quelle del vetro o delle ceramiche o dei muratori sono sorte 
come risposta di emergenza alla incapacità imprenditoriale del 
padronato privato di gestire le imprese. Specialmente le coo­
perative di produzione e lavoro, che costituiscono uno dei set­
tori più qualificanti del movimento cooperativo toscano, sono 
sorte da aziende private in crisi, quindi con notevoli difficoltà 
economiche e con limitate possibilità di incidere sul mercato, 
oppresse com'erano dalle esigenze contingenti di sopravvivenza. 
Oggi invece'questa tendenza sembra mutare. H movimento 
cooperativo è in grado di far pesare di più la propria presenza 
nel mondo economico e la sua proposta associativa non è'più 
vista come momento di intervento in situazioni di "crisi. >' ••. •< 

Alcune aziènde cooperative, come nel settore delle costru­
zioni, dei laterizi e dèi consumo, hanno raggiunto dei livelli tali 
da essere dfrenùte punto di riferimento ed interlocutoK validi 

. _ ' . . " - . . . , ' ' '•• t * i • . :• "• • ' > 

anche per le imprese private e per quelle a partecipazione 
statale. •-; - . -

Nel settore della casa, ad esempio, vi sono cooperative in 
grado di rispondere alla crescente domanda di abitazioni che 
sorge dall'utenza e aziènde in grado di soddisfarla dal punto 
di vista delle realizzazioni. Nel settore della cooperazione di 
consumo si è data una risposta alla richiesta di calmierazione 

. dei prezzi e nel contempo ci si è raccordati con le grandi cen­
trali sindacali per impostare un discorso nuovo sulla difesa dei 
consumatori, sia sotto il profilo dei prezzi che della qualità 
dei prodotti. • : • • ' - „ • . / 

Anche tra le giovani generazioni la proposta cooperativa sta 
trovando rispondenza. In Toscana sono sorte 39 coop giovanili. 
Esistono comunque ancora grossi problemi, specialmente nel 
settore agricolo per rendere remunerativo il lavoro dei soci 
o per dare la terra alle cooperative dei giovani. L'azienda 
cooperativa o la cantina sociale o l'oleificio, anche se sono 
in grado di difendere il reddito dei propri soci, devono scon­
trarsi con quelli che sono i limiti delle leggi statali, le ina­
dempienze governative verso questo settore. H problema del 
credito, anche se il movimento cooperativo toscano, attraverso 
l'autofinanziamento, è riuscito a compiere notevoli investi­
menti, resta una delle grosse strettoie attraverso le quali le 
aziende devono passare. La capacità di programmazione, che 
finora il movimento cooperativo è riuscito ad esprimere, la 
coesione del corpo sociale, la flessibilità aziendale sono ele­
menti che hanno contribuito ad affrontare meglio questa situa­
zione di crisi, ma non sono più sufficienti. Il movimento coo­
perativo può e deve fare un salto di qualità e la Regione può 
svolgere un ruolo preminente per lo sviluppo dell'associazioni­
smo cooperativo. ; 

•"• V 

coop senési si 
per un altrosalto di qualità 

Presentate le linee di sviluppo del prossimo triennio - Triplicato il fatturato 

SIENA • — « C'è bisogno di 
un salto ' di qualità »: e le 
cooperative senesi vedono 
questo «salto di qualità», au­
spicato ! in - una conferenza 
stampa da Giuseppe Marzuc-. 
chi presidente della lega del­
le cooperative di Siena, ma­
turare in un confronto su 
un «piano di sviluppo» con 
la regione e gli enti locali. 
«In moltissimi campi — ha 
detto Marzucchj — -• quasi 
sempre gli interessi coopera­
zione-enti locali sono conver­
genti, così nella casa, in 
agricoltura, nei servizi e nel­
la distribuzione. Il rapporto 
a cui bisogna giungere, con 
un deciso passo avanti ri­
spetto al passato, è costituito 
da un confronto organico di 
ricerca comune di soluzioni 
ai problemi che si pongono, 
prima ancora di divenire un 
rapporto fra forniture e 
commesse ». 

«Le linee di sviluppo della 
cooperazione a Siena sono 
state presentate nel corso 
della conferenza stampa e 
raccolte in un lungo docu­
mento dattiloscritto che spa­
zia sul vasto panorama della 
cooperazione: dai problemi 
della cultura a quelli dell' 
edilizia, dall'agricoltura al 
commercio, 'dalla produzione 

e consumo all'artigianato. So­
no stati individuati anche al­
cuni punti su cui intervenire 
tempestivamente ed .elementi 
su cui basarsi per un'analisi 
completa delia. - situazióne. 
D'altra parte proprio in que­
sti mesi si ' sta concludendo 
il primo piano di sviluppo 
della cooperazione (aderente 
alla lega) con un bilancio lar­
gamente positivo. 

«L'esperienza di questi tre 
anni — è scritto nel docu­
mento — ha confermato la 
necessità di operare nella 
promozione e sviluppo coope­
rativo con il metodo della 
programmazione; non a caso 
è in corso di elaborazione il 
nuovo programma triennale 
di sviluppo della cooperazio­
ne toscana, al quale le coo­
perative senesi intendono 
contribuire indicando i filoni 
di crescita della cooperazio­
ne in provincia di Siena co­
me puntualmente hanno fat­
to nel documento presentato 
sotto il titolo di "Linee di svi­
luppo, della cooperazione m> 
Siena"». 

Nel quadriennio - che va 
dal 1975 al 1979 le coopera­
tive in provincia di Siena 
sono salite da 160 a 179 e 
nello stesso periodo è andato 
avanti un processo di fusio­

ne, in particolare nei settori 
del consumo e dell'abitazio­
ne. Tutto questo per dire 
che in questi ultimi anni 
sono state costituite decine 
di nuove cooperative. Infatti 
il processo di « fusione e con­
centrazione» ha consentito 
di costruire aziende di note­
voli dimensioni in grado di 
intervenire efficacemente nei 
vari settori. " Sempre nello 
stesso quadriennio il giro di 
affari della cooperazione se­
nese è passato da 24 miliardi 
e 573 milioni nel 1975 a 68 
miliardi e 185 milioni nel 1979 
con un aumento, quindi, di 
43 miliardi e 612 milioni. 

Gli occupati sono passati 
da 1138 a 1810 con un au­
mento di 672 unita. «Una cre­
scita consistente, in qualità 
e in quantità — ha detto an­
cora'Giuseppe Marzucchi —. 
Siamo oggi in presenza di 
una cooperazione diversa, 
estesa a settori nuovi e do­
tata anche di aziende di tipo 
nuovo con dimensioni consi­
stenti». 

Tanto per dare un'idea 
della crescita della coopera­
zione, un esempio per tutti: 
quello nel settore deua coo­
perazione fra consumatori. 
Nel settore operano attual­
mente 33 Coop con oltre ven­

timila soci per un giro di af­
fari che supera ' i ventuno 
miliardi, mentre i dipenden­
ti complessivamente raggiun­
gono le 264 unità. Particolar­
mente consistente è stata la 
crescita della Unlcoop senese 
che opera in tutta la provin­
cia con" 44 punti di vendita. 
Può contare su 170 dipen­
denti e nel 1979 ha incassato 
qualcosa come 12 miliardi. 

La fusione con la Unicoop 
senese di altre piccole azien­
de della provincia ha con­
sentito di creare una strut­
tura con notevoli capacità di 
intervento per U' rinnovamen­
to della rete commerciale, 
come è avvenuto a Buoncon-
vento, Smahmga, Bettole, 
Sarteano e nel nuovo quar­
tiere di Siena, San Miniato. 

In quéste località i tradi­
zionali punti di vendita sono 
stati sostituiti da strutture 
moderne e razionali, in gra­
do di poter fornire un'alta 
produttività e quindi prati­
care prezzi molto contenuti. 

Quello della cooperazione 
ira consumatori non è che 
uir esempio: per tutti i vari 
settori è stata presentata uh' 
analisi e delle proposte di 
prospettiva. 

f. r. 

Nell'Em-
é in 

-Valdélsa 
un cuore 

:fc del 
movimento 
cooperativo 
EMPOLI — Se in'Italia la 
cooperazione è abbastanza 
diffusa, nella zona della Val-
delsa e dell empqlese ha sen­
z'altro una delle sue più si­
gnificative ' roccàforti. Le 
cooperative si contano a- de­
cine: di consumo, di produ­
zione e lavoro; nei settori del 
vetro, dell'edilizia, dell'agri­
coltura (con-3 tra cantine e 
oleifici sociali e in più una 
grande cooperativa di servi­
zi), della casa, della ristora­
zione collettiva, per fare solo 
alcuni • esempi.. E'. una pre­
senza forte e consolidata, che 
caratterizza per molti aspetti 
il tessuto economico e sociale 
della zona. Ad Empoli, pres 
so il centro sociale del mo­
vimento cooperativo . empole-
se, se ne è discusso nei corso 
della « conferènza v di zone 
sulla coóperazióne »• organiz­
zata dal PCI in preparazioni 
della conferenza regionale e 
di quella nazionale: il téme 
centrale era «il ruolo della 
cooperazione per una politico 
di trasformazione ». 

Il dibattito è stato vivace, 
interessante, ricco di epunti e 
suggerimenti. Qui, la coope 
razione è un fenomeno che 
ha radici profonde, ^che si è 
sviluppato da decenni nella 
consapevolezza e la-maturità 
del movimento operato: .uh 
fenomeno che è al tempo 
stèsso — come ha detto, nel-
la,. • relazione - introduttiva, 
Vassili Campdtelli, responsa­
bile della commissione eco­
nomica di zona del PCI — 
« sistema di imprese è mo­
vimento di massa». - - -• 

Ma non è -solo un fatto di 
tradizione, perchè, anche in 
questi ultimi anni- nuove 
forme cooperative sono sorte 
in settori prima inesplorati: è 
l'esempio della COQEMA di 
Certaldo, che: produce ogni 
giorno 6.000 pasti caldi per i 
lavoratori dette fàbbriche e 
gli alunni delle scuòle. Ades­
so, è in progetto una coope 
rative di servizi per l'assi­
stenza agli anziani. 

I numerosi interventi han 
no toccato un po' tutti gli 
argomenti. Si è parlato delta 
figura del socio (lavoratore e 
imprenditore?) che è prota­
gonista delle scelte e delle 
decisioni delVazienda, dei 
rapporti con il sindacato, dei 
« bilanci puliti ». delle coope­
rative, che non ricorrono ad 
artifici per raggirare la legge 
ed evadere il fisco, del signi­
ficato ideale della coopera­
zione, del no importante 
ruolo delia politica di pro­
grammazione economica. 

Ma non ti sono , taciuti 
neppure i problemi e le dif­
ficoltà: così gli ostacoli che 
si incontrano nella.vita quo 
tidiana, la mancanza di for­
me adeguate di credito age 
volato, le carenze del gover­
no, la necessità di una ri 
forma della legislazione, in 
materia e di un generale in 
tervento pubblico per prò 
muovere la coóperazióne: 

ti PCI, dal cantò suo, si 
impegni affinchè a movimen 
to cooperativo possa esseri 
sempre più - un autonom 
soggetto economico e sociale 

f. fa. 

I giovani tornano di scena: ne parla il segretario regionale dèlia FGCI 

In principio era il flusso e ora ritorna 
In principio era ti « flusso ». 

Ve le ricordate le affollate as­
semblee di giovani negli anni 
che seguirono il mitico '68? 
Un flusso di nuove generazio­
ni che modificò profondamen­
te la geografìa politico-sociale 
del paese. Poi qualcuno disse 
che quel moto tornava indie­
tro: nacque il riflusso. E poi? 

Chi ha seguito sul posto o 
attraverso il tubo catodico 
della televisione l'accorrere 
dei soccorsi nelle zone terre­
motate avrà visto cosa fanno 
oggi i giovani: sono pronti a 
mettersi insieme e a sporcar­
si le mani per ricostruire un 
paese, per dargli una vita mi­
gliore. Ma non c'era bisogno 
di scosse telluriche per dimo­
strarlo. Alla fine di ottobre 
centinaia di giovani si sono 
dati appuntamento a Siena e 
fi, per 3 giorni, hanno discus-
$o dei loro problemi, di come 

organizzarsi per pesare nella 
« società dei grandi ». Giorgio' 
Van Straien. segretario regio­
nale della FGCI, fa il punto su 
quell'iniziativa ad un mese di 
distanza, proprio mentre in 
mólte parti si tengono e le ra­
mificazioni capillari* di quel 
convegno. 

« A Siena — dice Van Stra-
ten — si è visto chiaramente, 
caso mai ce ne fosse stato bi­
sogno, che esistono forme di 
aggregazione giovanile, che ci 
sono momenti in cui i giovani 
stanno insieme. Un dato sicu­
ramente positivo. 

Ma Siena rischia di contare 
come il due di briscola se per-' 
mane un'idea di autosufficien­
za di quelle esperienze, se non 
riescono a tradursi sul piano 
politico. Le radio private, i 
giornaletti, circoli più o meno 
articolati di lavoro politico, 
hanno molto da insegnare al-

• le organizzazioni politiche gio­
vanili, FGCI per prima. 

Ma se non passano aWinter-
tento politico finiranno per 
non avere alcuna incidenza 
reale. Non basta essere ecolo­
gisti per. vincere le battaglie 
sull'ambiente ». 

li segretario regionale della 
FGCI Slustra i tre punti cen­
trali deWiniziativa della gio­
ventù comunista, fra cui, al 
primo posto, compare proprio 
l'ecologia. Segue U lavoro e 
la battaglia sull'aborto. 

e La campagna elettorale 
dei PCI a giugno — dice fan 
Straien — era incentrata sui 
temi dell'ambiente. Ma ci so­
no ancora momenti dì incer­
tezza. 

Capita nel partito di sentir 
dire: purché regga Toccupa-
zione, l'ambiente poi si ve­
drà. Per i giovani comunisti 

invece non si può scindere. 
Prendiamo la vicenda del Pra-
tomugno, un parco naturale 
su cui la SNAM vorrebbe far 
passare U metanodotto, in una 
fascia di 12 chilometri, larga 
30 metri, proprio sulla cresta 
del monte<. 

E c'è anche tZ progetto di 
farci passare un'autostrada 
su quel lembo di terra! Così 
U Casentino avrebbe il meta­
no, ma... Certo è che ì ruolo 
di una organizzazione come la 
FGCI, che raccolga appunto 
le esigenze dei giovani che si 
battono per l'ambiente e le 
traduca in proposte politiche 
da far pesare, diventa essen­
ziale*. 

Van Straien spiega come 
all'inferno del partito sia cre­
sciuta l'attenzione aUa que­
stione giovanile, proprio per­
ché la FGCI ha stimolato que­
sta attenzione. € Se l'apertura 

del partito e . anche della 
FGCI verso le tematiche e 
mergenti dal mondo giovanile 
cresce come è cresciuta ulti­
mamente e se aumenta la ca­
pacità di proposte politiche 
dei. comunisti — dice Van 
Straten — l'incontro con que­
sto ampio mondo di aggrega­
zioni giovanili e più in gene­
rale con tutte le nuove ge­
nerazioni è possibile. 

Ma per questo è necessario 
tutelare l'autonomia dei grup­
pi che si formano spontanea­
mente, è necessario confron­
tarsi con le altre forze poli­
tiche e gli altri orientamenti 
ideali. E soprattutto, proprio 
qui è il ruolo della FGCI. è 
necessario sviluppare J'triiria-
tiva di massa, i momenti di 
lotta e partecipazione dei 
giovani ». 

. . . , ) . . . . 
Mercoledì/ venerdì 
sabato e domenica sera 

BALLO LISCIO 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 

ELETTROSERVICE 
R I C A M B I , . 

PER TUTTE LE MARCHE Di CUCINE ' 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE D 
VIAREGGIO •* . CAOCA 
Via Aurel i* Nord, 266 • Tal. (06W) DUODlf 

.Confezioni 
UOMO - DONNA - BAMBINO 

Via Gramsci, 7 - NAVACCHIO 
Tei. (050) 776.024 di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
DALLA FABBRICA AL CONSUMATORE 

GRANDE VENDITA 
autunno-inverno 80-81 

Giacche uomo 
Impermeabili uomo-donna 
Pantaloni uomo velluto 
Abit i donna ; 

Piumini • : - « . 
Cappotti uomo pura lana 

vergine 
Pantaloni uomo . 
Giacconi montone 
Cappotti donna 

. pura lana vergine. 
Pantaloni velluto ragazzo 

' Giacconi ragazzo 

. . . e tanti altri articoli delle 
prezzi sbalorditivi. 

Una visita ai nostri magazzini 
sone per rivalutare . il vostro 

da lire 33.000 
» » 42.000 
» » 14.500 
» » 19.500 
» » 27.500 

» » 85.000 
' ' » » 15.800 

» » 135.000 

» » 70.000 
» » 9.000 
» » 29.000 

migliori marche a 

è una buona occa-
denaro. 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Calcesana 54/60 
Tal. 879.104 • GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal Centro di Pisa • Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIÙ' DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'Ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera •• ' # 

TV COLOR delie migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

L 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno,' 
ingresso libero 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

FIRENZE - LITCCA - L IVORNO 
CARRARA - FORTE M. - VIAREGGIO 

augurando 
BUOXE FESTE vi rogala 
una reati ita di XA TAEE a INCREDIBILI 

MAGLIE 

P A N T A L O N I 

CAMICIE 

G O N N E 

D O X X A / l O M O 
da L 9.900 GIACCHE 

9.900 GIACCONI 

» 10,900 TAILLEUR 

» >̂ 9.900 PIUMINI 

PANTALONI PELLE 

da L. 59.000 

» » 49.000 

» » 55.000 

» » 55.000 

» » 99.000 

M*€*fjtil(it<? €>• regalatovi 
un BVO\ XATALM-: con EL PUEBLO 

Cosi nuova, cosi Alfa 
Venite a scoprirla 
dal vostro Concessionario Alfa Romeo 

v4UO# 
: Vml.*om*r*M E*. 121 - 96004 FONTE A EGOU 

105711' 

dp. 
»: Vii <M Bowo. 13 - 860» S. CUOCE S/MNO 
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